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TORINO, f4 AGOSTO 1868 
TIALTA 


La ultime, elezioni amministrativa di Palerme 
produssara în tutta. Italia ana profonda impressione 
@.i principali. fogli. della; penisola; non-hamno, ancora 
cessato di. farvi. Inoghi; commenti. Il corrispondente 
della Nazione ci dico che'la/ bandiora deli partito 
che ottenne! lai vitloria'o' per. essa' la! \maggioraoza 
nel’ Coosiglio ‘comtinale è unità’ politica e regio: 
ritmo amministrafivo, Quella formola' trovò subito 
ratinodò molti dissenzienti e infiiti 
sebbene gli avversari, per. isgarare. gli. oppositori 
dell'accentramento| governativo, si, adoperassero. 
frolta: e in, furia, per iscrivere nello liste. degli: elet: 
tori centinaia. di; impiegati, fecero un fiasco solenne 

E qualunque. persona ‘discreta e di: buona fede 
ammettorà ‘facilmente che se si. può; governare bene 
anche da lontano. non si/ amministra. bene! che da 
che v'hanoo interessi. generali, ‘come quelli 
della indipendenza dallo straniero, i quali si, pos- 
sono. perfettamente, studiare e promuovere nella ca- 
pitale, ima che il volere che il Governo, s'inigerisca 
in tutti gli atti della vita, locale, che una. società 
non. possa. tenere un'adunanza, ‘un. Comune fan un 
regolamegio.o allargare ‘una; piazza senza il: bene- 
placito di un impiagato: dimorante: în una città si- 
tuata/ a trecento; miglia di: distanza e senza alcuna 
conoscenza'‘speciale! della materia, è: cosa che ripu- 
gna; per non ‘dir-altro, ai più velgari fdettami} del 
Buon senso. 

Eila popolazione piemontese, dotata di molta son- 
satezza è della pratica acquistata. in venti anni di 
vila pubblica, e, che inoltre può, ora. giudicare dei 
mali incalcolabili. cui, produce.il sistema a; cui si 
































.. altengono: ostiaatamente i, reggitori. della nazione, è 


ora unanime: nel condannar altamente quel ‘sistema 
e.tanta è Ja sua costanza e la tenacità nol colorire 
i suoi: disegni che ‘speriamo lè. verrà: fatto! di: otte- 
nere. dellè riforme: in' quel' senso. E'come tutto i) 
malé non'viéo' per riuocere, i presenti ministri ini- 
rannu per: fare colla pessima loro amministrazione 
più prosaliti ‘alla causa della libertà comunale e pr 
vincialé che non le più dotte teorie in favore della 
medesima. 

Naturalmente i consorti, ismendo. che si vogliano 
tagliare le uguo aichi. tanto abusa! del potere di cui 
per nostra sventura è investito; ‘temendo cioè una 
più. scarsa. profenda, danno un colore. diverso 
alla! nostra opposizione, cui sî travagliano di fare 
comparire’ come un ‘male dissimulato muaicipa- 
lismo. Ma sinora non abbiamo visto che; perfide in- 
Sifivazioni, non messa in campo pur una prova delle 
loro asserzioni. In questa, sistematica loro. denîgra 
zione essi vanno, benchè por uno, scopo diverso, 
perfettamente d'accordo coi più. puri retrogradi, fra 
cui l'Osservatore. romano, 

Quel ‘oglio:adangue'sostiene. che in Sicilia trion- 
farono' coloro che*vogliono staccare l'isolà dal con- 
tigente ‘per ‘ristabilire il regno dî Napoli. Può darsi 
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MRomanso sociale 


PARTE TERZA 


2 LA LOTTA 


Caritoro XXIV. — (Seguito). 


La domanda non era nè indiscreta, nè. fuor di 
luogo, ma Giacomo: Benda, non: aveva in quel mo- 
‘mento abbastanza di calma da capirne, la. giustizia: 
e la opportunità. 

— Chio. vi paghi? ‘gridò egli (con, bizza che gli 
foce arrossare le guencie ‘e sfavillare più'ancora dil 
prima gli occhi. N anche ua soldo vi wo'dar più, 
birboni che siete:,.. Ciò che vi si deve... Ma; pen 
mille diavoli, e ciò che mi dovete voi, pei guasti 
che mi avete fatti negli opifizi ? 

‘Gli si poteva rispondere che questo brutto yan- 
daliso era l'opera di alcuni e che.non era equo 
farne pagar la pena, defraudandoli  dell'aver loro , 


benissimo chie la dominazione. di un Menabrea; il 
quale aveva apertamente sostenuto le parti di: coloro 
che non volevano il risorgimento dell'italia, abbia 
distrutta alcuna: delle'speranze che si; erano nodrite; 
come sì credi nuovo regno, :ma î Siciliani che fe- 
céro immensi ‘sacrifizi per iscuotere il giogo borbo- 
nico, non lo rimpianigono ora sicuramente. parchè 
sanno distinguere i mali trarisitoriî, come il cattivo 
governo di alconi uomini, dai duraturi, consistenti 
nel. togliere alle popolazioni medesime j mezzi di/ri- 
mediare aî mali ‘onde: sono afMitte. 

‘A Torino poi, soggiunge lo stesso foglio, sono av- 

versaril, dell'unità la' maggioranza. del Gonsiglio.mu- 
nicipale e. del! Consiglio provinciale. Pare che si 
tratti della Cina, non del Piemonte. Vero è che i 
nosìri fogli, gli atti deî nostri | Consigli provinciali 
@ comunali non, si leggono nella città; ove si pub- 
blica l’Ogservafore romano. e questo non: ha timore 
che altri Jo: confuti. Nè si legge. pore n° Roma la 
Gazzetta piemontese contro la quale esso rompe una 
lancia. E può a suo bell'agio. sbizzarrirsi dipingen- 
dola come avversarib: dell'unità, mentre essa com- 
hatte invece coloro che solo cogl'inconsulti loro atti 
potrebbero; renderla: esosa. 
Gli unitarii piemontesi non vogliono l'accentra- 
mento; e: questo: ‘è: necessario: per l'unità. Giò: dice 
l'Osservatore, cui tengono Bordone i'consorti. Anzi, 
îamo noî, vogliono il decentramento, perchè vo- 
gliono. e vollero Sempre © promossero, più che 
tutti gli altri popoli, l'unità. È mon vediamo che 
in toghilterra pericali l'anità, perchè tutto non si 
nesta. nella capitale ,, quantunque Londra, primeggi 
su tutte le città. del: Regno, unito, mentre in: Italia 
nessuna città sì può; dira, che. primeggi: sulle. altre; 
E che si ammipistri meglio. da vicino, che: da: lon+ 
tano lo) potrebbe dimostrare: il confronto: tra/]a 
Svizzera' e'l'talia: In quella com pootissimi: mezzi 
aî'‘ottengono/ampiamente'''risaltamenti! di un ordi- 
nato vivere civile, in questa s'impongono alle po- 
pòlazioni i più gravî sacrifizi , e’non ne, traggono 
pro che i faccendieri. 

Osserva infine l'Ossersatare che con trecento mila 
baionette il Gabinetto. di, Firenze può: sompre, rifare 
le giornate di settembra: di Terinp. Ma; è‘ appuoto 
per togliergli il mezzo di rifarle che noi vogliamo 
ches si limîtie ad ‘amministrare la giustizia: e' pro- 
muovere i ‘nostri interessr’ all’estero. che' noi vo- 
gliamo-imbrigliario, e non lasciargli‘ un poiere dî 
ci potrebile troppo facilmente abusare. 

Le vacanze parlamentari lasciano intanto ‘un po' 
di tregua al Ministero. Le forze dei partiti si' po- 
tranno misurare alle, riepertura. del: Parlamento in 
occasione della nuova eleziona del presidente. La 
Vila politica: non si potrà sia allora dimostrare che 
indirettamente, e specialmente col. mezzo delle; ele- 
zioni amministrative, fra cui; si, attendono con: pan- 
ticolare sollecitudine quelle: di Vemezim, ove..si 
dice: verrà sciolto, il: Consiglio, comunale. la-ogni 
caso avendo ia/esso ventotto. consiglieri: dato ‘la 
loru. dimissione, la: popolazione avrà ampio campo 
dî mostrare i ‘suoi sentimenti, giacché, nelle grandi 
città in ispecie, è impossitile che. la politica. non 
informi più 0 meno aache Je elezioni amministra» 
tive, 



































anche a quelli che n'erano innocenti ;, ma Tanasio, 
l'oratore della rivolta, avanzandosi. verso,il. princi- 
pale colla sua ocqhiaia dritta allividita da un famoso 
pugno che gli ere toccato nella lotta. contro Ba- 
stiano, fa meno logico © più temera 

— Codeste la son male gretola: diss' egli, vo- 
| gliamo essere. pagati, eci: faremo pagare, 

— Gi faremo 1? esolamò sor Giacomo, al. colmo 
dell'indigaazione. Vi farò cacciare a legnalo: di, qua, 
‘soi fate l'iasolente; 

— Legnato a noi? uriò Tanasio, e volgendosi ai 
compagni : lo udite? Gi sî toglis il pane; ci si'spo- 
glia di tutto, ci si nega perfiuo quel po' di: sacro- 
santo denaro che ci fanno guadagnare sientando, e 
poi, ci sì iminacciano la legnale ‘come aì cani 
Giuraddio ! che gli è, tempo. di metterii alla ragione 
codestoro. 

Fu uno scoppio, di grida. 

— 88), alla ragione!,,, Abbasso I Abbasso ! 

E minacciosi sì fecero. inforno al! principale. 

Queste grida riscossero nella stanza di Francesco 
tuli quelli che vi si trovavano. Il ferito. fece: un 
sobbalzo, nel elo,e domandò. inquieto, che: cosa 
fosse; Teresa, e Maria impallidirono assalita da un 
pauroso, presentimento; Luigi: Quercia: corse ‘alla, fi- 
nestra, che. guardava appunto nel: cortile, 

— Non è nulla; diss'egli rivolto al malato,, per 
tranquillario: non. vi agitate , nè. inquietato; è ana 
lita fra operai che sarà presio finta, 

Ma Taresa non aveva potuto, tenersi. di accorrere 
anch'essa alla finestra. Vide suo marito circondato 
tat'iatorno, dalla folla degli; operai cha vaciando a» 




















Hi zo AIA Nene 


Sì sa; che. la: causa: principale di quella: crisi. 8:10 
sorezio che' si manifestò fra'i cittadini! è l'agente 
principale: dell Governo: Anche in quéll'occasionie si 
parve come îl Goverto nél conferire le grandi’ ca- 
riche, anzichè gl'interkssi’ degli. amministrati, ‘con: 
slti il grado ai devozione delle sie creature, ti 
corrispondente: della Persereranza. stessa confessa 
cho' il Torelli, sebbane amante del’ paese e,intenio 
a procurarne i vantaggi, sì lasciò circuire; dai rap- 
presontanti del, passato, si; allenò gli animi dei cit- 
ladini, perdette: il o0so; della; situazione. |Giò-non 
accadrebbe se il: primoi magistrato della provincia 
sorgesse da libere elezioni: In' questo) caso: il pre- 
fetto' ion vedrebbe la città: «‘con'un'colore che; non 
& it suo, » 

La popolazione veneziana, dice quel! corrispon- 
dente, è più che altra maî' facile ad'essere guidata. 
Della sua docilità ha: doto ‘invero sinora luminose 
prove mendando' al Parlamento dei deputati più mi- 








Verona: — Quel municipio dimande al' Ministero 
ina ridozione della somma domanda pel’dszio; e spera 
di ottenerla; 7 Z 

‘Venezia. — Ia soguito alla dimissione. dei; 28, con- 
siglieri. di quel: municigio, ai assicura. che:il; ministro 
dell'interno, abbia. deciso di, sciogliern il, Consiglio, comu- 
nale venata e di. procedere ad altre elazioni, generali, 

Si ripete pure con. riva insistenza da giornali di quella 
città, che il: miniatro; voglia a siadaco di Venezia chia- 
mare il noto; conté, Bembo, le cai opinioni tuttaltza che 
liberali sono, note a tuti. Tì'conle Bembo fa già. pude-, 
atà di Venezia, prima del sessantasei, darante l'occupa- 
zione austriaca; 

Toma, — Il Governo pontificio ba diramato alle an- 
torità amministrativa: una circolo nelle quale, deplo 
randosi; la‘ continne: diserzioni gl campo distrazione, 
‘tono;nvitato: del: Gorarmo:a, fare: usare; dagli agenti la 
rasisima vigilanza nelle dampegna e'lurgo ili confine. Aî 
contadini: dell'aggo | romano I: Governo, romano promette 
tn premio per ogni disertore che'arresteranno) e per:gli 





‘nsteriali ‘del'ministri. MA nel grande ibteresse che | i0diak che sopra di essi sapranno «dare ‘alla pubblica 


proviamo per essa noi, desideriamo bensì che non 
osteggino ‘alcun potere per sistema, ma non sieno 
neppure soverchiamente, docili, e, che quando altri 
guida. male, non: si lascino, scaraventare. in vp; pre- 
cipizio:  Badino: che gli; uomini! troppo; facilmente 
pensano favorevolmente: di so stessi e che. quando 
trovano in'altràî: molta‘: condiscendenza | insuperbi: 
scono di leggeri e'utia' opportuna ‘é temperata op: 
posizione è ‘al postutto malte Voltè più ‘vantaggiosi 
chie un'arrendevolezza' saverchia, la quale viene 
scimbiata per debolezza. 

li ministro Broglio vuole, che tutta talia adotti il 
linguaggio fiorentino. E noi di buon grado seconde» 
remmo il desiderio.ministeriale, se i concittadini del 
Firenzuola e, del. Gelli, seguissero -le; orme. dei loro 
maggiori. Ma finchè vediamo, sulle - insegne. delle 
hoiteghe. della, tappa; 6urò @;frisore, © il suo. gi 
nale: principale,, la (Nazione, ci amnunzia che a il 
giorno: dell'altima: votazione: fu tale che'si frisò bel-. 
l'e bane una rivoluzione»: noi continuiamo a'ete- 
dere che l'italiano: scriva per lo méno tanto bene 


sulle rive, del Po e del Sebeto come st/quella del- 
l'Arno: 











Firenze. — Circola pei ministeri, firmate, dagl'im- 
piogntii. uns petizione; contro: le, disponizioni transitorie 
del: progetto; Bargoni; sull'ordinamento; amminiatratito; 

Bologma. — A quell'affcio di‘questars arrivano'e 
chiedono i mozzi: di rimpatriare' contadini él ‘operai’ cho 
ritornano dalle provincie. meridionali ove 
ao: per. cércar lavoro; 

L'aspetto di quosta: povera gente; lncera c senza pane, 
è profondimentesconfortazte. — Avriso. a quelli che si. 
muovono dalle. case loro per metteraì in balla dell caso! 

Ravenna. — Quell'autorità politica, i carabinieri, 
la popolazione, sono tutti preoccupsti, dalle gesta. dei. 
briganti che scarcaszano quei dintorni, uno dei, quali, il: 
famigerato Gagino, fa_maravigliare. per la sua andscia, 
© per l'accortezza con cui avyicina e sfugge la forza pub- 
blica che lo insegue, Egli, dopo aver smarriti i compa- 
dî, aggredi da solo quaranta individui che. andayano all 
mercato sulla strada faentina, appuntando colla destra il 
fucile e prendenda colla sinistra il denara,, Lo sgomento 
destato da queste! grassazioni ‘è.tale che sugli stradai 
principali di: quella, provincia: non nolo, di notte, ma nep- 
pure di giorno. non sì vele. una carroxza!. 





recarono in- 























gitavano. furiosamente teste e braccia, dando imma- 
gine d'un debole ‘leguetto nel mare, ‘assalito d'ogni 
parte dai fiotti burrescosi che; stanno: per sommer- 
gerlo, ed una esclamazione di spavento sfuggì a forza: 
dalle: suo labbra: 

— Ah mio Diol 

— Taccin: le disse! sollecito e vibrato Luigi. Una 
‘mozione! troppo viva sarèbbe fatale a Francesco; 

Questi diffatti s'agitava: nél leltoj spaventato da 
quel grido! dellà ‘madre; e' sforzandosi” inutilmente! 
di levarsi a sedere diceva: con ansietà; 

— Che cos'?.:. Mamma) è avvenuto qualche cosa 
di brutto?! 

Teresa: si dominò. all'istante: fu d'on balzo alla 
sponda deli letto con' un! sorriso sulle labbra: pallide 
e tremonti, 

— Vuoi star: fermo? diss'ella ‘con: amoroso rim» 
provero: gli è: nulla... Sono alcuni che' litigano... 
Sai che: codesto mi fa penai...:' Ma’ vado io'a' din 
loro di finirla, e;gon slcira. di: farli smetter tosto. 

— Signora Teresa, disse: Quercia, se -la ‘mi per- 
melte, vado io; colag pala 

— No, no, dissa vivamente la: madre di Fran- 
| cesco; Lel.stia qui: presso mio figlio; {i prego; voglio 
essercitio; 

Ed accennò cogli occhi come per dire :'« si tratta 
di mio marito; e;di' mio figlio altresì; è mio debito 
accorrervi. » Uscì frettolosa’ di camera, e Francesco 
pregò Maria @ Luîgi che. guardassero' dalla finestra 
ciò che stava pen'suocedore è glie ne dicessero. 

‘Teresa con' impeto ‘irrefrenabile: erasi! precipitata 























nel cortileie cacciatasi furiosamente' in mezzo;allti> 


ig 


forza. 

‘8Ì aggiunge che pastorali nello stesso s8ns0 siano state 
Inviate ni vescori affinchè eccitino le: popolazioni a de- 
numalare ‘i disertori; promettendo! Idro: del premi: eterni. 





ATTI URFICIALI 


Ta Gassetta, Ufficiale del 12 agosto reca: 
1. Un regio deereto ‘del'{16' luglio, a tenore 


Qel quale, a pdttlto' dat 1 genndio ‘1809 l'comude di 
Moresco È sbppresso cd quéllo di Montbrali= 
inno ih‘ provibcià. di: A6po Dt 

2. Un regfo deereto del' 19 loglio, con i quale 
#1 comisto agrario di Conselve, provincia, di Pidora, è 
legalmenta costituito ed è ricoroscidto comò stafiimento 
‘di pubblics utilità. n) 

3'Eteneo di nomino è disposizioni; avvenute nel 
‘perfionale ‘bll asiministrazione ‘Ankiziaria ‘dufanto il 
‘mos id ‘giugno 146. MIURA RS 

E: Dinpostzioni relativo al ufficiali dll'esaroito) 

3: Unregto deereto/del 24 fobbritt, ton fi quala 
è fatta. facoltà, senza pregiudizio dei ‘legittimi. diritti dei 
‘toraî, ‘al comtne di' Castelletto:Ceryò, ed:‘igii' inutpighi 
‘accennati’ nell'elenco unito al’ decretà riedeziino; dl'pra- 
ticare lo derivazioni d'acqua a le obcupationi di'ipiiggia 
per' gli usî, la durata © mersè l'anziu somime‘ coprispo- 
sta alle: finanze. nello atèsso, eltnco ildiésta; e sotto ‘la 
esatta osservanza delle copllaioni Hipeltiramienté dpresso 
Ta cliscan atto dI soHfomissiono phsshto" Qui’ risbietenti. 

6. Una merle di nominò e disposizioni: fatte ‘sulla 
proposta del imialitro della pubblica ihtraziboe, © fra le 
quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto! del 7 luglio, Mamiani dolla ‘Rovere 
conte Terenzio, senatore del Regno; fu rominito. them 
Bro ordinario del Consiglio ‘Superiore della pubblica ‘i- 
‘strizione e vice-presidénte' del Consiglia stesso: 


Cronaca Cittadina 


# Strada ferrata de Pinerale a Gap. 
— Dal aig.: Onofrio. riceriamo ‘la seguente lttera: 
Onorevole! sig, Direttore 
della Gazsetta) + Piamontese, 
In} seguito allo: du attera} del sig. Langer, inserto nel 
| tmeri 280 ‘e-289. del giornale: diretta; da: Sc On,ma, 
‘60,1: fine di chiarire definitivamente 16:cose,nel vero 







































bollire della sommossa, là: dove: aveva: visto-circon: 
dito: dal' più fitto del riottosi'‘suo' marito. Luigi'e 
Maria alla: finestra, non potevano. udire le parole che 
sî dicevano, e non sentivano che: il confuso, rombo 
dî tutte quelle voci minaccibse' 6' concitate. Non ‘si 
guardavano l'un ‘l'altro, ‘È due giovani; ma la fan- 
ciulla sentivasi pur tuttavia: da' quella‘ vicinanza; dal 
contatto leggerissimo di Tdi, profondamente turbats. 
Egli fissava concerto sgunrilo stàalio & lutente quel- 
l'onda di teste unîane: che si’ agitiva' a sotto: 

— eco Iti{orza che io. vorrei guidère a mio'pro- 
fitto : pentava egli è @cèo scatenato il mostro dalla 
irresistibit possa....'Ah'chi potesse dirigere! To scop- 
più dell’ira popolare l' E sarò ib: quello? 

Maria: vedendo la madre e:il padre:compiutamente 
avvolti’ da%quel ‘turbine, di botto impallidi‘e fo sul 
punto di lasciar ‘scorgere. il:-suo: sgomento al (ra- 
tello che seguitava' ansioso a domandarè: che ayve- 
nisse. È 

— Calinati, Maria, disse piano Luigi colla sua' voce 
‘irmoniose: e confortatrice. 10/18'@ # tuo! difenderò 
da ogni pericolo, salverd aid'ogaî costo':'se occorrerà 
metterò la mia vita per. risparmisrdi un' ‘affinnio, 
una’ lacrima! IE) coi . 

Maria si senti tremar l'anima: nel' più intime ; nè 
punto s'offese: ch'egli le: desse: del ‘tu ‘con'fabta di= 
mestichezza; una ‘nuova sicuranza- la ocenpdii folse 
gli occhi miti e reggianti! ‘sul’'imasolfio‘voltidiliti, 
come a ‘ringraziarlo! come x: ‘prendére atto della 
protezione di lui e-dichiarare- clie'vi/si affidava, 
che contava su! di essa, 


— È un coppia. di | mascalzozi che si: vugliono 



































loro, easere, La prego; di SS ivi quanto: qui ap: 
presso: 
Dio sono i progetti di 


una strada dalla valle, del Pella: a, Frangia; ino, ni 


: ‘ dito dalla legge, agli è persi, davanti al tribga 
l'anno 1881, risguardanto ad una strada carroazabile. da | chio.ovi pat, I edlio intendo, difendaca il buon, 


Torre Pellice al collo della Croce; l'altro nell'arno 1809, 
concernente al una strada ferrata. da Pisierolo i Gap: 

Fra tati docamenti, da cul'emierge la realtà cla en- 
tità di questi duo progetti, avvi, per il primo, il verbale 
stampato degli) atti del Consiglio provinciale di Pinerolo 
nell'anno 1851, ove al'a pagina 22; n. 16, è detto: e L'In- 
« tendente presonta un progetto di massima per una 
«strada da Torro = Francia, compilato. dall'ingegnere 








da mo prodotti Per infanto, tavvisindo, che 











‘perg, nou sembrati al presente il caso 
‘Polemiche, ossonzialmente fuori propositi m 
migliore, giuri è quali cincon- 
civile 











dritto: contro chicchessia, 
Pregiomi intanto Finnovarmi, ossequiosamente di V..S. 
‘norevolissima 
| orino, 12 agssto 1808. 
Ingegnere Towmaso OSOFRIO. 
© R. Istituto della Provvid Una 
bella distribuzione di premi ebbe luogo il 19. dell mese 





corrente mel R. Instit n rino, a 
* Onoffo Îl quale dichiara ofrire: questo suo lavoro | COTTEMe nel i: Inetituto della Provvidenza ln Torino, 


« spontaneamente a pubblico vantaggio, di questa pro- 
d vincia:» 


# I) Consiglio ubanime loda Je generose intenzioni dol 
proponente © vede con viva. soddlifazione come vada 
« adoporandosi coi ‘nom ordinari suoi mezsi a favoro della 
‘ prorincia; © considerando che Îa progettata strada 
«rebbe opera che interesserebbe non solo la provincia 
« ma lo Stato, sotto fl triplico rapporto ‘economico, in- 
« terunzionale , strategico, delibera di rassegnare datto 
« progetto al Ministero dsi lavori put 

In rapporto all progetto di massima da me prodotto 
nell'anno 1868 per la strada forata da Pinerolo a Gap, 
esso è comprovato da parecchia Jettere originali diret 
temi dal gabinetto privato della sotto-prefettura di Pi- 
nerolo, Érmate dal aîgnor sotto-prefetto | Guttico , delle 
quali, » ragiono di brevità basterà rapportare il brano 
di ton in deta 28 fobbralo 1868 , ovo è soritto precisa 
‘mente: « Lo porgo i;ben dorati miei ringraziamenti per 
«la comunicazione del progetto di massima compilato 
= dal geuio.e colle somma accuratezza di V. 5. I", 
« per una ferrovia che da questo capo-Iuogo dovrà tosto 
‘a o tardì, per) la valle del Pellice; unire l'Italia nl Gén- 
tro della Francia. » 

‘A fronte di rifatti docomenti autorevolissimi , risulta 
come a torto. il sig. Langer scrisse che il giornale di 
V..S. onorevolissima fu erroneamente informato, in quanto 
dichiarò a mio encomio bei numeri 197 ©208; eda ca- 
pitale menzogna cho'quegli volle ad altri imputare, si 
riversa pienamente sullo lettere dello steso sîg. Langer 
iu data 20 luglio p. p. e 7 corrente,, pubblicate nei nu- 
‘meri 200.0,229; nè farvi propriamonte Ja. contraddizione 
‘supposta. dal sig. Langer, dacchè detto giornale nel nu- 
moro 208 avendo dichiarato di rapportarii al suo n. 197, 
venne. a dire. che il progetto di massima da me emesso 
stell'anno;1868 , non era limitato al Colle della Croce’, 
‘ma. compiuto fino. a Gap: 

Dai documenti di cui sovra ‘e dalle cose, giù dette 
consta eziandio che il mio operato per i segnalati due 
\progetti stradali fu affatto .spontaneo, and'è escluso. il 
bisogno ideato dal sig, Laiger di un correlativo incarico 
od intervento della superiore autorità. Peri detti lavori 
«poi io, non ho sspirato mal a@ ‘alcun lucro; ed attual- 
mente, protendo ioltanto che/zion venga offuscata la ve- 
zità,;quale appunto risulta dai. rapportati. documenti; 
































cade :apparisce, per. lo meno assurdo il supposto del sig. | 


Tauger, che'io abbia voluto e potuto fargli delle. scuse, 
pérchò appunto il giornale ha pubblicato in futta 7a 
verità il lavoro da me, prodotto, Io al contrario, per. puro 
tratto di gentilezza, mi feci ad avvertirlo dei. documenti 
comprovanti i miei lavori, e. ad aononziargli la min 1et- 
tara 23 laglio, per la loro rivendicazione; ‘ma .sarebbe 
improprio il. seguire il sig. Langer jn conversazioni ay- 
venute: privatamente, od alla presenza di persone .coin- 
teressato,, nè quindi ai riuscirebbe ad alcun risultamento, 
vendo egli già dimostrato,di non più ricordare. che me- 
‘gli anni nddietro parlò varie volte favorevolmente. moco 
del progetto di strada ferrata da. mo antoriormente e- 
messo © non più mai riavuto, 

Fa per ultimo meraviglia il vedere, come il sig. Lun- 
ger non abbia considerato che gli studi per un progetto 
stradale si fanno in Juoghi sppartati ‘e non all'aperta 
campagna, 0. sul Wogo, secondo fl supposto al n. della 
‘a lettera ‘7‘ corrente. Tn ‘ campagna si ricavano 16 mi- 
‘sure ed°in'genore i-dati ‘opportani, e queste: operazioni 
grodetiche si. fanno: per‘ mezzo «di ‘aiutanti subalterni , 
fenza che perciò il'capord'affcio tralaaci di essero l'an: 








T'onorarono di loro. presenza {1 prefetto e il regio, prov- 
yeditore della Provincia, il! vescoro' monsignor Rinaldi, i 
direttori dell'Istituto: 6 molti altri. cospicui. personaggi 
‘e gentili sigaore, Con applaudito. discorso ingugurata la 
solennità \l'egregio condirettore abata Bernardi, ricor- 
dindo a quelle buone giovinette como dalla riconoscenza 
rampollino le più eletto virtù religioso, domestiche e ci 
vili; è brevi parole, ma adatte; eloquenti © savissime, vi 
aggiunse in ‘ul finire monsignor Rinaldi. 

Fra i vari ©.grazioni canti eseguiti dalle) alunne, sin- 
golarmente. piacquo Ja Tempesta e la vita, loggiadra 
pocaia del Bernardi, rivestita di convenienti © veramente 
inspirate. melodio. da quel valento che è fi maestro cav: 
Tempia. La vaga e ricchiasima esposizione de' Javori don: 
neschi i saggi degli studi, il garho ingenuo delle alunne 
eran novella, prova; che l'educazione casalioga e la col- 
tura dell'iagegno e do'. gentili. affitti felicemonto si ac- 
sompagnano; pur: sempre în quell provvido Istituto. 
© Intituto Armondi. — Tra i molti istituti di 
‘educazione di'cuî si onora la nostra Torino, vuol ossere 
ricordato. specialmente l'antico Tatituto Armondi (via San 
Filippo, n. 4), nel quale: Iunedì, 10 corrente, si foco la 
distribuzione degli attestati di promozione. 

Molte: nobili signore e ragguardevoli. personaggi erano 
accorsi ad onorare quella festa. Una specie. di esposi- 
zione di finissimi ed eleganti lavori donneschi attirò ‘prima 
‘di tutto gli aguardì e l'attenzione degl'invitati. In-seguito, 
letto fl risultato degli essumi, che fu molto so 
‘© fatta ln distribuzione degli attestati, le allie 
marono alcune ben scelte; poesie, c riscossero, ripetuta- 
mente gli applausi degliavitati, i quali si. dipartirano 
colliatima conviszione del non comune profito, fatto 
dalle ‘allieve durante l'anno, € della non comune abilità 
delle persone. che dirigono ed insegnano in questo! Isti- 
tuto, 

‘2 Piceni che verso Îl finire di questo mesi il Drica 
e la Duchessa di' Aosta faranno ritorno in Torino. 

“< Teatro Balbo, — Questa sera (ti) ha luogo 
in detto tentro la beneficiata del simpatico artista Flo: 
rido, Bertinî. Egli a fatto una buona scelta: il Bugiardo 
di Goldoni. Noi ‘siamo certi ché; interpretando il capo 
Javozo del maestro dell'arte italiana, l'ogregio artistata- 
vanzerà ancora di un grado nella pubblica simpatia. 

Inutile dire che i) ballerino spaguuolo che ieri si pro: 
dusse su quelle scene, ottenne î maggiori trionfi, quan: 
tuhque, dobbiamo dirlo, îl suo ci sembri piuttosto un la- 
oro di forza,che di grazia. 

«2 11 Buwomumore va sempre acquistando mag- 
fiori simpatie e diffusione; e-lo merita. ‘Per là collezione 
di disegni pubblicata mel numero di. giovedì, 8 vi 
ramonte bello aia per esecuzione, sia: principalmente per 
concetto: 

In tina dello caricature, raffigurasi Gianduia che; illa- 
mina la casa (e grida viva la regl 

—, « Perchè cib? » gli domanda meravigliata: Giaco- 
metta. 

— « Non vuoi che faccia festa, risponde: Gianduia, 
‘mentre a cagione della regia ho veduto foalmentò i miei 
figli d'accordo ? » 

Tn altra caricatura vi ba Lanza sotto la forma del Nas- 
zareno che tenta cacciar dal tempio 1 mercatanti. In al- 
tra vi ha Cambray-Digoy od il Credito mabiliaro'che, 
cadenti sciancati, si sostengono a vicenda. Insomme è 
‘questo vin bel ‘giornale, 






























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 











pate all'ficio: dello Stato: Gioile 
51 giorno 19 agosto 1808, 
Marchi 12, femmino 6 — Totale 18. 











Oeseroazioni matcorologiche fate nell'Ouservatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 eu4 livello del mare. 
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Bolitino astronomico dell Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
15 agosto. 1868. 

Nascere del Sole, ore 6.23 — passaggio sì mer 
diano, oro 1 2ì — tramonto ore 7 9. 

Nascero della Tua, ore 1 50 matt. — pissaggio al 
meridiano, 9 16 matt. — tramonto, oro 5 1 serà. 

Giorno della luna 97° 








ln. — (Nostti corrispondenza); 

agosto. 
All'eltimo giorno, quasi nell'ultima ore: della. festa di 
Vienna il sig. von Béust tenne il ‘suo discorso; il quale 
fu lotto qui con tanta maggior. attenzione in quanto 
eravamo sicuri di non. averne nissuno. 

La fosta di Vienna coi' suoi oratori (che erano tutti 
di secondo se non (di terzo. ordine, stantechè i veri tio- 
mini politici di questi tempi evitano tutto lo feste) di 
‘aveva fatto quivi una impressione non poco penosa. 

Volevamo noî delle. garaneie di paeò risultanti dalla 
fosta nazionale, - volevamo quindi ‘dello. spiegazioni per 
paste degli oratori che svelasséro la presunzione che og- 
sidi l'Alemagna è meglio acconcia 1 difendersi dall'estero 
di quel che quando le suo forze erano, divise. în una 
moltitudine di mombra troppo. indipendenti. Invece noi 
leggommo. quasi ‘nieat’altro che degli sfoghi puramente 
cinici intorno alla triste separazione dell'Austria dal 
corpo d'Alemagna. 

Era dunque molto! desiderata la yoco_ del primo, mi- 
nistro d'Austria, perchè sssa la festa sarobbo ri- 
masta un'ambiguità, la quale segia dubbio avrobbè 
mentato lo speranze di quei Francebi cho vogliono proft- 
taro della nostra disunione. 

Ormai dopo il discorso del sig. ron Beust queste 
speranze saranno molto scomate,; perchè _il ministro (ri 
imostrò. alfatto © senz'alcuna riserva da. quell'uomo; che 
egli è — buon patriota, cioè alemanno di primo, ordine. 

= Io sono divenuto. ‘austriaco ». così egli dice «non 
sono ‘rimasto alemanno. » 

x Non credere che il Gorerno austriaco pensi un mo- 
mento alla vendetta per i fatti dol 1866, La festa attuale 
è'invero un segno dalla pare e della ricono! 
l'Austria coll'Alemiagoa, Noi (gli Alemanni ‘cioò’ del- 
l'Austria) non possiamo Appartenefe allo’ Stato d'Ale- 
mogna, perchè non dobbianio separarci dalle altre mazio- 
valità così onorate che costituiscono! il. nostro Tniherò. 
Restando'noi da noi, ‘avoriamo 
interessi dell'Impero austriaco! e dell'Alomagna. 

Si deve dire cho queste parole del ministro d'Austria 
‘saranno grate a tutta l'Alemagoa, grate e. gratissime 












































(po di Nord:Togeschi inclusi. Be apgo, perdossero quest. 
i Tnilioni Una prima. giietra, possono essere sicùri d'a- 
+é5è buoni Alleati contro la Fraùcl 
lemani che reatano. 

SÌa ricordata questa circostanza a quanti francesi s0- 
‘guano cogliere allori in Alemagna. 

Fu desiderato dai tiratori di Vigna UNA 

Lipsia ‘fosse fi inogn della festa prossitia del AR7I: Però 
îl nostro! Consiglio municipale rispose ni patenti che noi 
tempi seri è bisogno di lavori seri, non di foste. 


42 milioni d'A- 











Gi scrivono da Parigi: 

La dichiarazione dell'8. agosto, in coi Napoleone IT 
mettendosi decisamento sotto la protezione di Dio; assi- 
cura il mondo de'‘suoì pacifici disegni, è l'arvonimento 
della giornata. Ogni giornalo commenta o ultime parole 
imperiali, ognuno, vi attribuisco il significato. che meglio 
credo 0 meglio spera. ‘Eppure queste dichiarazioni così 
esplicito, così sicore, in mezzo al fragore degli arsen 
‘od allo manorze militari, questo! parlar di pace colla 
mano bull'arma, questa. pais armée, insomma, non è ciò 
che rassicura, non è ciò (che farà credere cssére le nnore 
parolo dell'Imperatore, l'espressione della verità, Adzl- 
tutto un ‘sentimento di vago (terrore. comincia ‘nd intro- 
dirai el gorerno officialo di Francia. 

Tn questi momenti, poco favorevoli agl'interessi; mate- 
riali della popolazioni, mentre l'agricoltura 
ogni dore, il dar una nuova scossa. all'equililiio. curo- 

peo, îl correre. nuovamente all'armi, l'alzar i grido di 
guerra, vuol diro assumersi in faccia a tutte fo nazioni 
la più grave delle responsabilità. Ecco ciò che'lord Stan- 
{oy. avrebbo dichiarato al Gorerno francesd, ecco_iì per- 
chè della repentina partenza. dell'imperatore ‘da Fon 
neblesu a ‘Troyes, ecco la cauta d'una nuova'diohiara- 
ziono di pace. Ma ogatno lo sa: mai sì parla tanto di 
pace, come quando si vuol dar fuoco allo polveri, ed 
anche oggi le parolo di pace dell'Imperatoro di Francia 
fauno avanzare (di una linea la prima fila. dell'esercito 
fratcoso. 

Vel campo di Marte, a Parigi, al {i correpio 50,000 
soldati, iflindo ‘otto gli occhi dell'imperatore , calle 
miov nrmi ‘al braccio, porrazno (in vero sdggello alle 
cidido ebpressioni di ‘pace che'fa il Gorernò imperiale. 

Moxtro è Troyes Napolcoto IT icoraggiava illa pace, 
‘a Parigi id via Co Heron sì soquetrava la Lakiterne 
per qualche violento articolo, ia! caî si facevano déi con- 
fronti che garlano assal poco al Governo ‘imperiale. A 
quest'ora. il coraggioso direttore di quel foglio: popolare, 
Î signor Rockefort si è già cativato la benevolenza: dî 
tutti, anche de'suoi stessi nemici. 

‘Appena giunto a Fontainebleau , dopo una dichiara- 
ziono sì dif, l'imperatore convocò subito il Consiglio 
oi mint; vi asiiteva puri l'imperatzie. Ml'giorio 
litessò Drouyn dé' Dhuls , dopo aver 'avato un ‘niiovo 
‘colloquio col'imperatrice Eugonia, fi rochva in titta freffa 
‘® Berna presso lord ‘Stanley e'la regina: Vittoria, inci. 
ricato, ‘quel che dice, di un'importante inesione 6on- 
fdenziale. 

Intanto mentre da ogni parte si fanno le maggiori con- 
gettare sullo probabili conseguenze del trattato doganale 
‘tra la Francia, il Belgio e l'Olanda, niuno forse sa che 
questo trattato è già firmato fino da 88 luglio scorso. 

Gi scrivono da Parigi: Sabato (18) Imperatore, cele- 
brand l'anniversario’ della stia; Sesta, ritbrotà alle Tui- 
leries il Corpo diplomatica. Dicesi ch'egli voglia‘appro- 
fittare di quesloctlistone: per proflurictare tin’itioro di- 
scorso, di cui quello già. pronunoidto Troyes ‘on '8a- 
relibe stato: che il prologomeno. 

A proposito di pace, corre. voce nei circoli oficiali di 
Parigi che il maropciallo Niel debba al più presto préa- 
‘dere il comando generale dell'esercito, non ricevendo or+ 
dini diretti che dall'Imperatore. 

Le mnofizio ‘che giungono della Spagna hanno tutt'altro 
ché un aòpetto. raibiedtagto Der la rogiha Isabella, La 
sttuaione politica ‘s'aggriva ogni ‘giorno più: biuno fi 
nascondo cho la presenté rivoluzione #hagonola Ba rin 


nipetto ben diverso da tutte le‘altre che avfentero în 
quella penisola. 





















































soprattutto al Gabinetto di Berlino, ma molto sgradevoli | .T:a rivolurione attuale che ogouno chiama la gorda, 
‘tore'del' progetto dal medesimo: ofettivamento indi stu- iormo 1 agosto 1868. ‘al Governo francese, cioè ta terribile, mira dritto al trono, alla dinastia, vuol 


‘dinto' e prodotto; Qui ‘fo: punto/n + rapporto al tema del | | Piacenza Carlo, d'aoni 48, di Rossana (Saluzzo), fab- | Se ciò hon di meno qualche giornale francese dubita | abbattere un Governo di superstizione e di camarille. 
Vatiale ‘ai tratta , poichè ogni: ulteriore’, correlativo ri- | bro-ferraio, — Ponzio Metildlo nata Rogis, id. ‘40, di | ancora dell'avvicinamento tra l’Austria e la Prossia, esso | “La Borsa collo'continue ‘sue oscillazioni indica qualo 
‘Scontro sarebba” soverchio , potendosi desumere}dsi do- | Mosso (Biella) — Tarditi Giuseppe, id. 78, di Novello | non vede il sole al'cielo. chisto. — La ‘Francia ‘arma; | veramente; sin lo stato del. paese, Bande armito,:impo- 
però nella guerra contro l'Alemagaa essa verrà troppo | nenti per numero o per la natura del suolo; ore, sì fo- 
tardi ed avrà da fare con tutta la grande‘ Alemagnà, | coro forti, corrono ln Catalogua e l'Aragona, provviste a 
coa quella; cioè: cho conta 78 milioni d'abitanti; i 10 mi: | suffcionza d'armi che ai dicono fatto veniro da Francis. 











cumanti rapportati e dallo cose. già dette, e dopo un | (Alba), vermicellaio — Bessone Laura, id. 68, di Barge 
‘esercizio pressochè di quarant'anni nell'architettura idrau- | (Saluzzo) — Bertero Giovanni, id. 77, di Sommariva 
Îica © civile, favorevolmente conosciuto per: parecehie mîe |-Perno (Alba), suonatore di flaito — Più 4 minori d'anni 7 











levan gli occhi di capo : disse Qui 





ia a Francesco | zione e continuò. con voce. affatto compagna alla | muti, a tre, a'quattro‘si allontanarono dirigendosi | compagno di Maurilio si disse ‘ad alta' voce, come se 


per tranquiliarao l'ansietà sempre più accresciutasi: | mossa: 

— Vi prego in nome di Di 
stre famiglie, in nome dei vostri figliuoli! Mio figlio 
cor esso,;ma in. quella un subito silenzio succedette | è là che spasima nell'agonia, lottando; colla morte: 


ora yado.io a sparti 
È sì mosse diffatti per scendere; nel cortile an- 








giù del viale verso la città. 

‘Teresa, per. prima'cosa passato il: pericolo, si 
erùi gettata al collo del marito è l'aveva ‘bacîàto con 
trasporto, 


avesse da fare ad un altro una subita interroga- 
zione : 

— E se sposassi Maria? 

Si cacciò. nell'angolo. della carrozza: senza. farsi 


al rumore che sì faceva, e. dalla finestra i due gio- | volete voi aiutar, questa a vincere? Volete voi .to- | —Vicaî, vieni, aveva ella detto di poi. traendoto 
i vani videro gli operai, in sembinoza ammansati, uscire | gliermi mio :figlio?. volete. ucsidermelo? dolcemente con sè; andlismo presso: stro figlio, 

a Troîte: dal cortile, e Teresa aadando ora dall'uno | | tumuluranti si arretrarono ancora di più e su | Nel salire lo scale: incontrarono ‘în. Lili ‘che 
ora. dall'altro <e ‘strioger' loro Je mani e prosuaziar | quelle labbra frementi tacque di subito ogui grido. | partiva. 
parole che parevano di ringraziamento , meotre il | L'angoscia di quella poyera madre Ji aveva com- | — Francesco, loro disse il giovane, è compiuta- 
marito, pallido. ancora, .colle,sopracsiglia, aggrojtate | mossi, l'immagine evocata, de' loro \igli aveva im- | mehte rassicurato; Per fortuna, e grazie al suo co- 
© în aria di sdegnoso. fermezza stava_ colle braccia 


una risposta a parole; ma ‘pensava : « Francesco fa- 
cilmeate morrà; ella sarà l'erede d'una ‘grande ric- 
chezza. Il; miu: passato Ibi saprò ber. nascondere. 
Con (esso saprò rompere affatto; Nesn sarà la: brile 
ante sorle che ho sognato nella mia ambizione, ma 
garà sempre una bella sore, © più folico dell'altra. 
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provvisamente richiamata a. miti propositi. l'anima | raggio, signora ‘Teresa, si è'riuscito'a risparmiargli | È possibile? Se. facessi ‘avsenite lla prossima lotta 
i incrociate ‘al, petta\;;: guardando quel pericolo che | dei più;.i.pochi,:cui nullaera capace .di toccare, | uba emozione, che avrebbe potuto essergli ‘Totalè. | ein essa Tsicnesi perire la cocco? » - 
Ì ‘andava (ora, via via. dileguapdosi intorno a lui, sentirono che contiavando nelle: voglie: crudeli sa- | La madre del ferito non rispose clie muuildado | Una confusivne ‘di pensieri. qui {o (assale, tutti 
| ficco che cosa era avvenuto : rebbaro stati isolati ed avrebbero anzi avuto/contro | un'esciamazione' e prendendo la corsa plr-‘rfivare | così neri ed ‘aggrviglati ch'egli stesso non ci sce 
f La madre di Francesco, sopravvenuta nel momento | di sè i, loro,compagoi, ‘Tergsa ripigliò con accento | più presto nella ‘stariza del’ figlivolo. peva discerner chiaro/e vi aveva persino'ripugnanza 
i appuoto in cui ,le minaccie (stavano per. tradursi | di profonda gratitudine: Sul| pàssp del portone, Quercia, ‘che stava! per so. | a/tentare di farlo: La sua faccia ‘annuVolata diceva i 
î incallo, contro suo marito ,,£0n quel; meraviglioso | — Ah voi siete buoni; ]o)s0; voi non volete; far | lire in carrozza , vide il colossale portino, che si |\tunta'Ja tempesta che'gli scombuiava' l'animo: Ad un 
fi coraggio di doana che noa teme pericoli quando è in | male ad una povera, madre... Site ringraziati, sile | era foscita comeccheisizsi la testa ritta e che'Gin | nùnto si tirò su della persona, ‘e/disse ” isolata 

giuoco la sorte de' suoi! cari , si (era Jancista in- | benedetti... oi faremo, tutto iò che. possiamo per | occhio, torvo guardava dietro ili ulti degli Up+reì| mente come pér fissare! una” eterminiziorio' preso: 

i Danzi a Giacomo a fare scudo, a lui di ‘se stesso. | voi; ma meglio di noi vi compenserarino Dio. e'/a'| che.si vedevano andra in lontaanza,' bbrbottasido | — Bisogna ‘salvare’ad ogni" modo la' fabbrica e È 
4 — Per carità, fermatevi, ‘ascoltate, ‘Santa: Vergine Madre. fra sè parole minacciose e imprecazioni all'initiézo | tssori*di Benda. 
N ome la donna dell'eneddoto fiorentino, .caccian- | Molli avevano ricevuto benefizio. di soccorsi nelle |. di Tatiasio: 





Ma' prononiziate ‘appena queste parile si, riscossa 
ed da vero lampo bilenò.rie' sii echi, silla sua 
fronte, sulle labbra. 

— E i'diomanti di Candida, prorupp'egli con im- 
peto. (Gome!fard per riaverli, poichè la Vittoria"della 
plobe è atta impossibile ? 

Tornò ad acquattarsi al fondo del suo legno e la 
sua fronte divenne più scura di prime. 

(Continua) Virmonio. Bensizio: 





7 dosi innanzi al leone che [e. poriava via il uo bam- | iofermità e Della ‘miseria da quella donna che ora | 1% Andate .in letto, brav'uomo: ‘gli disse Luigi 
ino, comp) il' miracolo di imporne alla ‘belva, cosl [li pregaya; l'avevano: vista lei e.sua figlia entrare | e fatevi alla testa’ dei bakadli"d'acqua’ d'araita. 

foce Teresa di quell'alta belva che è una turba di | come;angeli.. cousolatori nelle, squallide loro. solite | Bastiano guardò con occhio torwo' anché codestui 
popolo inferocita. © lasciarvi: partendo un'po' di giuia e di pace. Co- | che gli aveva parlato. 

Glisoperaî sì fermarono, ‘sì jarretrarono.: Coll'i- | storo:presaro.a.bracgia i; più riottosi, che) non osa- | —Ah' se non fossero stati: che sei bufonchiò 
stinto donnesco, ella capì che teneva in pugno la | rono nemmeno. contrastare; e lì trassero via con |-egli per iutta risposta, stringendo i pugai. 
viltoria e che non bisognava lasciarsela scapì loro senza manco più parlare, {a pochi minuti il | Quercia sorrise, e fu d'un salto nel suo legnetto 
Giunse le mani nell'atto della maggior supplica- ' cortile fu sgombro'e la fabbrica silenziosa; gli operai, ‘ che part di corsa, Ad un tratto l'antico amico e 


























‘A proposito dol trattato, d'allearina franco-bélgo-olan- 
ese. ecco, ciò. che 1a Gazsetta della*Croce. norive: 

« In:Olanida geyeralmente si credo ;cho la Prossia o 
la Confederazione dell'Alemagna del Nord, 0 l'Alemagna 
‘cho ‘i unificherà, verranno a chiedere querela alla po- 
tenza. cho è in potere dello bocche; del Rono; allo scopo 
di poter al più presto attuar l'idea d'una marine rispet- 
tabilo, al cul siano. più nécessari dei (buoni porti che 





[oa che presto tardi dovrà; scoppiar la 
tta la Fraocia © la. Prussia, o per dir meglio, l'Alema- 
‘ninfa capolino in tutti giornali ‘olandesi, quali. non 
‘miancano mal d'aggiungervi. questa considerazione: Les 
petite: patent foujonra les potî capeta. » 

Ed; ecco, quale è il ragionamento che si fa: so la Prus- 
sin vrieaco vincitrice: l'Olanda. pagherà) uno di questi pots 
cassis;coì euoî porti © colla sua. marina; 

Seal contrario la vittoria è per la Francia, .il Belgio 

sarà per la grande nation îl prezzo d'un altro pot cars. 
Se dunque l’Olanda i pone immediatamente dalla parte 
della Francia, forte l'Impero . potrebbe. starsi. contento 
di ausiche provincia 6 non pretendere, da. una fedele aì- 
loata il sncrifizio dell'intera libertà. 
1 gioraali annanziang che l'Olebda si fa ora, con grave 
dispendio, fablizicar quattro groeso fregato. Esse potreb- 
Hero easere:uno di qua, potè: che: on si vogliono veder 
casali. 

Del resto la dichiaraziono dell'otto:agosto, le sincere 
protestò di pace a Troyes, non hanno: ancora convinti 
Olandesi Prassiani, giacehi gli armamenti si incalsasio 
ago più ù 



































Feco le notizie. relativo (allo cose di (Spagna che to: 
glinma, daî. giornali di Francis. 

Ta Corte di Spagna lin. abbandonato ieri’ a mexzo- 
‘iorao l'Eseurial per andare a Lequelto. 

Si aporia là dimisalone, del signor. De-Castro, am: 
Viasciatora di Spagna, presso la Corte di Roma. 

1 sequestri ‘doi giornali non govornativi della. penisola 
ni subosdono; con’ mirabile frequenza. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Un giornale: di Firenze, cita alcune. nostre: parole 
inserto nel num. 480 a riguardo della (convenzione 
dei tabacchi: noi ringraziamo quel. gioraale della 
Juona' memoria ja cui tiene î nostri scritti, ma per- 
chè la buona! fede dei lettori mon, venga. sorpresa 
pensiamo bene riprodurre! un altro. brano di quel- 
l'articolo: 

£ Dal resto: della convenzione; non può neppure 
arguirsi quali sacrifizi debba fare lo" Stato,, poichè 
se'esso percepisce ‘180 milioni in oro, mediante 
‘emissione, di obbligazioni della Società, non è an- 
cora stabilito il prezzo, delle. dette. obbligazioni 
estîamo in faccia ‘ad .uy'incognita; » 

La Gazzetta d'Italia dice) che' ciò. #1 far buon 
iso ‘alla’ convenzione !! è: veramente di buona con- 
tentatora 






































Pane 









I° corrispondente. fiorentino. della Gaesetta di 
Genoa serive correr voce che al. posto. di De Fi- 
lippo, ministro di'grazia e giustizia: possa essere 
nominato il Pisanelli. 

La Potria di Napoli serive <he:a fronte) dell’at- 
teggiarsi dei » partiti alla Camera s'era pensato di 
ricorrere alle elezioni generali, ma cheKpoi vi si è 
rinunziato, 





TUMULTI A_ RESINA (Napoli). 

Leggesi nel Giornale di Napoli dell'indici cor- 
rente; ] 

« Domenica, 9 corrente, i: reali carabinieri della 
azione di, Resita intimarono pli arresti a due preti; 
nentr’erano in, giro questusndo per la'lesta ‘del 45° 
agosto; 

aoleriy divulgata 





Jo; voce che gli arrestati erano);| 
stati tradotti a Portici, e messi e disposizione del 
l'autorità giudiziaria, la, plebe si accozzò. tumul- 
nando; e;inafborat la; bandiera nazionale .e la croce, 
trasse alle caso del Sindaco e di un. tal. Pacifico, 
urlando, loaciando sassìe da) ultimo! ‘alla. caserma 
dei carabinieri realfi, esplodendo ‘armi da fuoco, ‘e 
provaudosi di appiccare il fuoco alla porta. | qual- 
tro carabinieri che v'erano dentro: tennero; fermo, 
respinsero, gli assalitorî; e polchè gingeva un drap- 
pello di. truppa da Purtici, il tumulto sedò. 

È e Avvertiti intanto pers telegramma, si recavano! 
sull Ivogo il: Questore e il: Gimendante la divisione 
dei carabinieri realiscon: gli ordini; opportuni, affin- 
chi i colpevoli! non: -riuscissero a sottrarsi al rigor 
dello; leggi. 

«Il Prefetto) della Provincia, con. decreto. d'oggi, 
ln sospeso, la. Guardia. Nazionale di Resina, e ne 
ha ordinato il disormo. Ilgdisarmo avrà 'Inogo- oggi 
Stesso, n 




















La Gorrespondance Italienno arinvinzia cho i algnori 
Gar rettore, generale: degli archivi ‘del Frari n Vene- 
zia, © Giacomelli, deputato al Parlamento, sono stati de-. 
legati dal Governo italiano per ricevere dai commissari 
atstrinci'glj'oggotti degli archivi è gli oggetti. d'arte di. 
cui ‘è stata stipulata a_ restituzione. 

Strivono da -Fitenzo alla. Gassetta di Milano: 

x Sabbato sora le- sale del Doney sfolgoravano di Iuce, 
e dalle aperto finestre sidiffondeva/nell'aere un gratissimo 
odore di squisite vivande, e s diva un frequente tintinnio 
di bicchieri cozzantisi, misto al frastuono dei. brindisi e 
delle ‘allegre yoci dei banchettanti, Sapeto di che sî,trat- 
tàva? Îl signor Haldujno aveva. convitati con' gentile pen- 
siero una trentina di. deputati per festeggiare a mensa 
la vittoria del ministero e' della regla. cointeressata. TI 
Massari, o| questo è Storico, fece dei brindisi calorosi 
Yivacj alla salute /della Società Batduino. Tutto ciò. non. 
pare incredibile, ma è verissimo, » 











11 generalo Moltke, l'autore della relazione dello Stato- 
























maggiore prussiano; sulla guerra dol 60, è stato/obbli- 
fato a chiedere! Je eue' dimissioni. Serivesi da Berlino 
che nel mondo officiale la imontita della relazione ed ora 
la dimissione del. generale ‘Moltke sono. l'esprezsiono 
della necessità dell'llennza italinna per la Prussia. 





Il ig: Rocliofort, il direttore del giotnale' La 'Zariterne, 
è fatto segno a tutte le. persecuzioni ‘pollzissche dell'Go- 
verno_imperiale. 

Fa spedito contro di lui n mandato; d'arresto il: quale 
contro ‘ogni; consuftudino! ‘avrebba dovuto assoggettare 
‘ad un lungo carcere preventivo il. coraggioso giornalista. 
Questa misura tanto severa. non fu mai ‘idottata/per i 
delitti di stampa; solo si è voluto fnaspettatamente ser- 
vifuene pol sig: di Rochefort. che avea. ne'moi violenti 
‘articoli trovato il segreto) di quella. parola fiera ed ener- 
gica. cho pesava. sul ‘enpo’ del Governo più come una 
‘totdanna. clio-comò ‘ut’ccusa. Tà'fac bite 
governativi il'aig? Rochéfort credette bene abbandonare 
là Francia recandosi a-Braxelles:, ove da tutti î vecchi 
8 giovani liberali di: quella città: ricevette la più cordiale 
accoglienza. 











L'arcivescovo d'Algeri, il dogno prelato! che al prezzo 
della famo voleva forza? fa libertà di coscienca di po- 
eri itifolii,.é stato ricevuto, a/Roma dal Santo Padre 
come un bonemerito della chiesa;;come una colonna della 
religione. 

Intanto Ia. questione d' 
Governo. I poveri abitanti dopo la terribile prova della 
fame hanno/ora ‘a sopporia£ quella. non. meno terribile 
della peste. Il tifo è succeduto alla miseria. E'questa 
non è del tutto scomparaa, 0 sî calcola pur troppo! che 
per un tempo bon lontaro essa debba prendere delle e- 
normi proporzioni; se il Governo non prende tali misure 
che: possano combattero e vincere il più tristo e difficile 
nemico. dello: popolazioni. 

L'abbraccio. ifettuoso-dato dal Santo ' Pàdre all'aréi- 
vescoro d'Algeri non è sufficiente, ad allontanar da sì 
sventurato; paeso i'mali presenti'6 quelli che sovrastano. 


FATTI DIVERSI 


11 Debito pubblleo. — Za Direzione dd De- 
bito pubblico e la. relazione della Commissione di vigi- 
tanza sulle. gestioni 1665 e 1466. 

È un bello‘ grosso (ki! troppo grosso) voluma che 
racchiude! molte interessanti sébténef poco gradevoli, no- 
tinte, 

Al 1° gennaio 1867 1a situazione del debito era |a se- 
gente: 

Rendita 5 pi 




















010 p. annue live ‘I 249,727,147.69 

iti nol Granlibro » 10120,706 69 

dai iscriversi ‘200,668 77 
Debiti fuofi del Grabilibro (cioè: de- 

‘ito romano;/azioni ferrovie, debiti non 

fruttamiti interessi) 














1,900,888 — 


L 269,254/068 15 





Anoua rendita 


Vi‘ oscorreva poi un aninuo' fondo d'estinzione: per lire 


10,168,893/72. 




















In ‘queste cifre non sono! cotpreso le obbligazioni De- 
tanbali; nd CORI dobiti fatti dal primo gennaio fn' pol; 
cioè emissioni di rendita più 0 meno alla sordina; Obbli- 
fazioni ecclisiastich, debito ‘poatifcio, Obbligazioni delle 
forrorio Calabro:Sical 

Neî 1966 i pagamenti fatti aufesero fra intere 
Borsi e * premi ‘a Ls 254,619,246:75, così ripaetit 

ATorino (casse Banca nazionalo)/ Li $6,911,250 05 











Milano, » 118 0R6J60LC 1 
Firenzo » 819821699 20 
Napoli 3 ‘ARII60A79 18 
Palermo #°_F728,698 97 
‘Tesoreria Provinciali (*) #° #1}611/000 01 
Birorno n 160,698 — 


Totale pagaménti in Ita 





A Parigi sî pagarono Te Na “i 
Francoforto ì br 6 
Nizia e Sargia : Di - 

Totalo pagamenti all'estero Li SB,G0USID ib 








tin olbteo composto; di ge- 
suita, di granduchista, di prolotto; impastato insieme con 
und: vernice di 
lenza, il tutto cati 
rebbo fingersi prendamitica. 

Questa! definizione che ci dk la: Gasvetta del' Popolo 
di Fyrenze ci pate molto ‘sagerata. 








%) La tosorerie ‘provinciali lelle antiche provincie; cioè 
‘di 'Alesstzidria, Cuneo, Porto Maurizio"e Novara iconcor- 
rono le qudsta cifra per circa 12 milioni. 








È pervenuta all'amministrasione della Società anonima 
per incoraggiamento ali fibbbcazina di ito in stay 
tins' domanda di cinquanta aiionisti pes la convocazione 
all'assemblea enna. La: domanda sarebboirregelare 
perchè sol dei’ sottoscritto non' anno aticora fatto al- 
cun:veraamento. 

"Ma l'amerinlitrazione alla quale quasi: contemporanea 
‘mente. pervenne. uz documento ‘ehg‘pone in'ilbbiò lare: 
‘olakità della costituzione della * Soetetd, è'in'doverè' di 
‘convocare essa stessa l'assemblea generalo per renderlo 
conto di talo dubbio, e sottoporlo insieme tutti. gli atti 
della sua amministrazione, 

L'assemblea generale è quindi convocata pal’gtornò 28 
corrente, ed ove per difetto: di ‘nimero, sia necessario, 

rà: luogo. una seconda convocazione Îl:$ settembre pros: 
simo. 

La riunione avrà luogo all'ora una pom: nel localo della 
Borsa. 











Rizzoni, Manco, zéranto 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





din Ali api e e 





yer, 





agosto 1888. 





Ù si sali 1° qualità Li 0/47 il chilogr: Borsa'\di Genova — 18 Ferrovie Romane — tot 
Notizie, Commerciali idea, 004 > Catino vl Lo oprizioni ll otra Rosa faro | Oblenzioni 282 
— 8" idom i 0.560 BORSA DI TORINO molto limitati : la Rendita per contanti era |,. Fetrovie Vittorio Emanuele _— di 
affari. in, gole — (4° (bruno) 0:28 Ai agosto 1563. — Fondi pubbliz. — lchisstn ‘a: 57 55 ed offerta n 57/65. — Obbligazioni ferrovie Moridioriati — 199 
sempre calmi; Prezzi meno sostenuti. Pasto 1° qualità x 0 66, (Consolidato 5:17. Contratti dal'insttinofmooni || Per fine'mese si contrattò da lire 37 9N| Cambio sull'Italia — 
Oagi passarono alla Coudizione 29) ball diem CL 088 57,95. 35 90 00/39 11225 90 22 11297 12 | u/67 05. Credito, mobiliare Francese —. 3° 
organzini, 19 ballo trame, 39. balle groggie,, sr ordinario, 048 è |: 88:(97 30) 5726/3549 (57.20). Il Prestito Nazionale si contrattò i lite Vicina, 18° agosto. 
pesato 18 balle, — Faso totalo 5435 chilo — uso di Genova 0 S0 Gorao legale 5730, 18175 per fino" mese; Cambio st Londra 119/60 
gramiai. Carne di vitello (n 125 Prastito; Nazinmale, 910.0: d: m. inc. | *Le azioni della Banca. Nazionale erano londra; is agis 
Livaarook, 12 agosto. — Vendito di'ov RIS P. 79. 1011520180 niegostato' n 1610/per fine’ mese; Consolati Tagleni Ra 
toni 18,000 balle. —  tottame n 118 Titoli por l'asso ecclesiastico, C. del m. inc. | Demaniali a 438. 70. 


I cotoni ‘americani ‘©’ indiani. buoni sono 
scaraî è fermissitai di ‘prezzo. Gli indiani ‘or: 
inart sono fayoco calmi. 

Middliog Orlegna 10/114 d; Fair Diollerah. 
7.518 d.3. Fair Bongal 6.30 d. 

mancumstsa, 12. aggsto. — Mercato dei 
tensati filati molto fermo. 

nuova YORK, 1 sost, — Corna: Mid 
dling Upland 39/112 centa. (Sole). 















cercata es 
Mercato 
Eecori 





























Situarione della, Banca. — Spine ne [169 e 10 Boni da 21 08 a al | conte i meno per 
e di5 » Segala = dn ».19 0Î a 18.66 
guest nile SLI salati | scova (case 7810 847] sibi 
180.» Riso da » 20 88 a d€98 
foglio (0:16, ae bg 6 49) pel fsor (| 30 3 aetiga qual.da © 11,39 a 11 9 | Poi, ia cenno al 
s US »° Id 2*ja da e 0 Ma 1 99 
—_— Lettolitro: detto Cacca lucio 
TO a 
MERCATO E FIERA DI CUNEO. | 14 Puoi —1da L.400/n),459,caduno; 
* ( Nottra corrispondenza). 12 Idem du » 3002 .350 id. |prouto per pexzi'grossi. 
10\e 11 agosto 1868; — Il concorso; delle ss n da ® sa . Ù i do 
peg eg Regno 25 Moggio ‘da >. n (350 caduna | Le ralitira Obbligan a 153 circa. 
ROD imille cotitadoni fara l| 25 Milli (0a » 200 50 cite | Domani 06 407 
Fenere di biniàmo npiclilmenta si difettva | 11 feno nei ditarni vale cen. 70 al mire | dt 801 2175 


‘issaî, ed‘ prezzi erano sostenuti € forso mai 
‘cgeì tanto; al che la carne ha raggionto un 
prezxò di ‘cui non si ricorda l'oguale da lungo 
tempo: In quantò' i generi agricoli, focommin- 
citndo dal framento, ©. pol li 


Lo stati 























‘vena' cho presenta ùn If 
tesimi ‘80 ‘por ogni ottolitro. 







‘CRUNAGI 


















MERCATO DI (CHIVASS( 
(Nostra corrispondenza). 

18 agosto. — Il frimnanto tendo, al ribasso 

l'avena tende pure al riasso, Ja, segala ed 

il zi10 tendono,al rialzo, la meliga è assai ri- 





(90 ott. Frumento 1° q.da L. 1 90 n.24 27 


e la paglia cent.:30. 


pre ia bellissimo apparenze. 

















Rendita, corso legale, ribussc 








8523, 













188. 












181.75: 
Porza d'oro da Li I 


Boras di Mila 
La Rendita italiana 





tendo sempre ali ribasso. 
moltissimo animato. 
distinta delle vendita e dei prezal: 





























Londra; è mesi 
Salve a dare domani 
infine perrerrà colla 


lo del raccolto, della meliga è dem 








Italians, a Parigi 52 
mento della Francese. 
Ben poco qui nell 

Rendita italiana de 







A_DELLA BORSA DI TORINO. 



























Obbligazioni demaniali C. del m. in con 


‘Azioni Banco Sconto e Sete, O, d. m. in e. 





fine, mese durante ; tutto il mattino, * con un 
87 67 112 e un 57/75, 


Ta Borsa fu anche'più ferma,\ ed all'altimo 
quantunque facciano difetto 1 primi corsì di 
lograto devo ritardaro quando più importe- 


Il nuovo prestito finisco in denaro a 78 112 
mil Azio Aecidinai senza ‘teri verio 


diorna apertura, registriamo la chiusura del. 








19°.3;5; Londra a vista 27.44, 
27.30 








Parigi, A 








8: 





10 — 13. ‘agosto 188% 


Rendita: Franceso 8 0/0 
i pagò (circa 5770 





(Valori diversi). 
‘Ferroria' Lombardo-Veneto 
Obbligazioni id, 


e distacco di 15 2:20 
lo sconto. 


îl 57 80 fino mese, 


la massima, cho il te- 





auò © corresse più ra- 


laequi . 
lessnuidria p. È 
l'Ancona 


82178. 
108/75, meno 2 1 

29,/0:2725 0 200. 
î 0 dopo le feste, quando 
celerinsima Stefani l'o- 





67 112 malgrado l'au- 


serale riuvione.] 
bolo b7 60 fine 














Îì nolo listino delle 2 
tool cai cent. 5 sulla borsapr ona. 1 ila 20 firo 81 75 circa; 
décat: Frumento 1.23 (0ll'ettolitro. | Il nostro mercato d'oggi fu poco animato 5 
A, larbarikito', 27.90 ‘id | |suttii valori nostri ita ossea |( \PORSA DIFARIGI e arosteo ht}: 
200» Sega 11588 dd | molto ici 0060 datto fino De 0 
2600 (7 Mola “01070 id | Roodia 785 sth 
2007, iù Prestito naz. 78 50 a 78 10. Da 
1350, id * Banta' naz; 161% a 1610. Consolidati Inglesi tI 9Y]. 98734 
00 id. ||| Demaniali A8.a 436. a I0IR 0% 
150% ia Francia 108.35 a 108 25 /a 3 mesi. » SOR0 507 
sq id Reudita finò mene 57 88 a 57 4 »- I convogli notati * sono dir 
sei id Prestito fluo meno 78.60 n a d5- 29- voglio festivo, 


Francia brevo offerto, a 19; chiesto n 


renghî fine'meso 21 80, 81. 


(Chivsurà della Borsa). 


Rendita Italiana 5 010 fine mesa. —5% 67 





PARTENZE: DA TORINO 





altre mesi 
I 


oluttnà' DI ‘coMsataÒ s0/Axti Drone, 
Condizione pubblica delle ‘Sete 
Bollettino del giorno 12 agosto 1868; 


3 agosto. | Organzino ‘ ‘colli 19 peso 1461199 

ama ife Range 

— 70,20 || Groggia «8 0a 87 

Articoli direi; » >» + x 

— 405 Totali (ST issc'7o 
— us 


Totalo nel mese n tutt'oggi colli n.225. 


n——————___—_——vt___—_tbé 
ORARIO DELLE FERROVIE dal 1* Agoste 





(Scalo di Portanuova) 


1 ARRIVI ‘a TORINO 









retti. — 











































































ACCETTAZIONE D'ENEDITÀ ara cinpala dica male ero 

I GLIANI carani, paacoli. viguo e, boschi, atto 

Gi pra a DEA n Si tig tes 

SPECONIO VA Nante TE A OOO E Pantani e mecc li oro el [gg oo peo perio LO quin TALL [LBASIETO EIA deri DT den 

‘imitazione; di Tegni; cori ‘Fisparmio dell 20! per 0/0 da quelle di estera fabbri: || pretura di CkSAA 1] sig; Genova Gio: | cio lo statile. descritto, al numero 

ne n ce ‘imitate; Profi'i per Quadri, Specchi, per de: | sari fu Ignazio, dimorante a Lesnt, | socondo, della'massa diminuito) di are 

cornaioni i; bili; di ‘Teatri @. Chiese ecc. — signori negozianti: che bra: ll'tanto a nome proprio ché'quala (th: |179, 1299) ‘di vigna facente parte del 

mesi perni suse, potranno dirigere li Jero Rn oi al l'tore della minore. Francesca, Carlé-l|[N:1879 assegnata al lotto secondo, 

i î ; — lisi NI vero fa Achille di in : i 

Rn RE E n cose site| Sol mA icona e | ila pie i up di 

2 | intoutario l'erodità dismossa morendo | betta -Xinazio moglia del geometra 

la di lei zia’ Genova Benedetta | Longone © del rivo Boltime; della st- 

‘moglioArtoff!, deceduta; int Leyni.iÌ | perficio “di aro: 598, 80; 'cstimato 
2l'marzo 1868, - 3487 | L.19,647,00, 


SOUOLA: PREPARATORIA | Nuova Faosrica Meccamica Irastana ni E. Bossnanp 


alleno di cita 1a nell Sile |a Ninne en Den. in erino nieno Gi. Ferro, nigoitie in 
Romei, via Proryideisa, N: d: 


DA VENDERE 


a prezzo | conveniente 

Caupo, detto dell'Aurora di ettari 
3, 80, (giornate 10) riducibile a' prato, 
Gad'orto, col diritto di ore di 
aicqual. ‘da’ derivarsi dalle. bealere di 
Liucénto, 


































Alfieri — Riposo. 
8119) — La dram 
Malte. (re aio dita dalle 
‘tista; Carlo Lollio rappresenta : 








NELLA FARMACIA CENTRALE (già Depauis) 










li ame li Cleopatra. irigersi in via Saota Te 29, f SaR 2. Al-Barazzetto 0 Bolume, prato 
Ro tag Pigi in via Sata Tera: 20 |‘ sarmaa Parloco, Plaza 6. Carlo, Topino, trocngi e cguenti pe [[ SCADENZA DI FATALI | nto a mappa col num (SSL © 
Circo Milano: (ore 5) ai rappre. | 3490 Gialità medicinali esperimentate da più anni col più felice successo. Seta Coe ‘parte del 1895, di‘are 89, 807, esti- 


“senta: Lo fregata, Vittorio Lia: 
Rule all'assedio) di Ancona. 












Il. cancelliere ‘sottoscritto, diffida | mato L 2600. 
che-ta casa ‘sita in: Torino, via delle:| 13. Ala Barazza di Vernato 0 Gar- 


ì 
| 
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Depurativo del x nem 





gue — Colli 





nonza di Salsapariglia 
































gl E s Finanze, venne venduta al procura= i 
5 un grande Ci: |: VA plico che) jodtrata.. ifiaciaai uarire lo malattie della pelle; come i ta, alp dai, prato notato: in mappe. coli 
nei mere 0 3 S pico che Jogernta, Mibcciaimo per quarire Je mali ella pel em | tore apo Dci Pea per denent | no, 778, 1778/18, diro 10, 176, 
Ta Iooghezsa di 20 metri, di stile È a ‘che, recenti o, secondarie. L. 10 e I, 6. guasto rosa tribunale pri no DE | esimato;1. 2900. 5 
gotico illuminato con 150 fiamme vu Bi È Iniezione Cotti, guarisce in pochi giorni gli ssoli recenti 0 cronici | che perciò la cadenza per faro lt | = TptAlo, ammontare delli stabili 
‘ga situsto im Piazza Solferino. RAS ROS ‘senza daino e senza, rimedi interni, come il copibit, cubebe ; ecc. SEMPrO f miento del sesto scade sin ore dodici | 1: 198! 20. 
————————_# { {LL 8 E E S difficile & digerirsì. È meridiane del. giorno 15 corrente | _ Avvertenza : Lo atabilo di cui al 
È 3 22 ‘Pillole Richard per ristorare;le forzo e dar nuova vitalità alle per- | agosto, perché festivo, © on colgior- | N, I come sovra; è gravato dell'usu. 
Locale 13; di SA 88 sono che namno sofferto fatiche, larof occupazioni. mnlori , malattié gravi | no/16, come per errore. venze ‘pub: | fratto & favore della signori Teresa 
Ù AU luni ” si Ga 4 Sla ‘o che soffrono attacchi di nervi, eco. — Prezzo della scatola L. 1. Franco fblicato. Biscaretti vedova (Coda, madro dell 
Fe iii e) Wii: | per la posta. Forino, 12 agent 1388. sist miooro Paola. per are 19, 
teme imitano e\o RURTE Nella suddetta| Farmacia trovansi, tulto le migliori; qualità aromi any 47° LOCI PS 
Piflasivo del cortile. — Detto scale A fegnto di merinzzo; le vero pastiglie americane Pater: || (ACOETTAZIONE D'EREDITA! "sufrutto per aro 95, pari ‘a. tarole 
juò porsi ifcazione con altri & È son; @ralnà santé; Magnesin inglese, Rob Laffectenr, i ria an 52 sullo mabilé descritto nl N. 8c 
tenia Do ded ‘animentarai di o, #5 Kctroppe Ferraginoto jr teli le matriazione © W06 LEE || co aus ergiodi 10 opto 1998 | es sa o 
85 m. q. attigui a terreno, SI .di cot- Ley a Specifici ì più accreditati tenta nazionali cho esteri. 2608 | Con atto ricono ti 19 luglio 1888 | Doseai dutla Luigia Coda 











roca dl Caselle; la signora Gilardi, ‘interritorio, di. Biella. Î 
snigia fa Giuseppe; vedova di !Gin- Tn Bal 

sing Yaretto di Stio, Torino, | rt det allricola sesto dol | 
‘quale ammitistratrice Jegalo dei suoi | mappa, della siperficia di are 117, 

‘minori figli Carlo, Eltaabatta, Teresa, | 56, cotimato n de 447 50. Ù 

Nicolao, Francesco © Battista fratelli | "Lotto secondo. AllIsola ‘motà, del 

‘ soralle Varetto di detto Iuogo,. to e. ghisi dencritto all Ì 
Chiarò di socettare col benefzio dine | PrAO.0 ghiaia. nuda corallo 

ventario l'eredità; del detto loro ris | MIUtOiO Seo NA, mata a de 

spettivo: marito e palre Giuseppe Vas | PRTBINE 008 dute TI ma "a mao 

resto deceduto in Settimo ‘orinesa | Migte (21, dala proprietà Marti: Î 


‘en scala. speciale piano al 
pottertinto;  —' tinaiò, via 
Sen. Tommaso, Nel: 7 3902 


Rilievo di. Negozio. 
La vedova Rigazio e figlio avendo |. incaricato di riceveré gli ‘abbonamenti 
gg. ‘Cappello. i 
“poi rito sit ic | bici po deal Zio 
sie pot i di Plaga Caso li, | mento, di'ifezzo doll aria di (cadun 
Roma Av 





100 più superiormente, 
terranco, e 100 © pi dt 
tI 


CALZOLERIA: NAZIONALE A. VAPORE 
, via Doragrossa,' N, 3,'presso il caffè La Lega Italiana, 
ali genre qnt vendita di questo. genero ‘di calzatura , permette di 
Sg og cet, Vinco cosi presti i A n 
Sconfo — Per ogni calzaiura da nomo 
Stivaliestivalinia doppia auòlwL: 8° ||Scorpoa doppiù suoia:. . L1 50 
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quo, chi, fosse (cr Giornale, garantendo la' massima rè- ‘nemplico;suole;\n.:1 50|cIdam, semplice! suola > »i2) | 11°16/giuzzo 1868, 9489. | di le: del 

tore Wezio, li coniugi. stddett di ti | noiaità O RrerEnoRi ATA io Per ogni calzatura da donna o al) dalle superficie di arc 
olgeai od gli coniugi stesi d all Alione alloggiano reclamo. © |-Suiraini a doppia suola; L.1/50]Sitalini n semplice toola . L: 1, | SUBASTA E GRADUAZIONE _|/110,/8, coerenti Densdrea. Gioni 
cessionarili Rigazio entro Per ogni calzatura da ragazzi @* Pubbl.) ‘detto Pit, il cav. Luigi Marandono, 









er rn ni CARRE 1° EUROPA ‘Stivaletti = semplice suola ed a doppia svola.L. 1, ‘Ad inptanza del signor Ernogesco | il hrimo lotto ed il torrente, Cervo, 
digcialmente: delli cessibnarii: madre Via Niova, N; AO Quolungue sora di riparazione viene seguita nei depositi a pressi modici | Peradotii residente ia Torino rap: | TANO EM | 
‘figlio Rigazio. © # |! Da rimettere L’Zlustration ed 2 | «8 im brevissimo tempo. 8007 | pronto Lal procuratore ot | ae Togni, den altare | 
) ; o  triuna no va) descritta. all'ar | 
Torio; 5 agosto 1868. 9977 | Corriere Mercantile. 3629 ‘con sua sentenza del 3 maggio ultimo | ticolo settimo della massa, da sepa- | 





‘scorso, ordinò in odio delli Margherita | rarsi, normalmente alla sua direzione 
Ghetto ©. Gioni coniugi Gemarra, | Iogitudinalo segnato con. parto del 
‘residenti sulle fini di questa cità la | N; 429,, della, superficie di are 406 
‘espropriazione forzata ‘per via di su- | 5, pari a tarole 279, coerenti Scé- i 
‘bastazione dello stabile infradescritto, | ravelli‘Paolo, Cantone Andres, il 1° 
dichiarò nperto il giudicio. di gra» | lotto;ed altri, estimato 1.560 
azione er a cu iruzine delgi In territorio di Verrone. 
il'ig. giudice cav. È Dne 
giunse titti li creditori tara, quarte; Magione) Salnene, 
Janppora Je loco nol fin AR 6:49 della sezione dj dela 
i collocazione in; ui ‘coì. titoli giu- | ! nn--&f e 5 della sezione A, dell 
tificativi ontro_il termiso di (giorni | SNSTOTE dirato Le AD ole 
10 dalla notificazione dl bando. A RE ao Pragiidlno 
Con successiva. ordinanza, del. 20 | bosco ceduo notato; in mappa. colli 
scorso luglio si Sb dal sig. presi- | nn. 15 e 18, della sezione A, di are 


EAsil AUMENTO DI SESTO Lotto 14: Ja Moncucco, bosco, al 
Gli stabili ‘tati subastati nd in- | N. di mappa 1999, divare 12; 
istanza della tagica di nogazi cor: ||| Lotto {ti Ala Valle, casa; corile 
ste in que sotto, la firma. |-0 sito, in mi 1989 gd 
Sl signori ore Pietro fatal, | 5, e: te 
‘ pregiudicio dellà signora Ra: O ita 
mella Luigia; moglie autorizzata del |‘opio” po sati R° Pagg 
sig; farmacista Giuseppo Monaca, re< | 1341902, 1988 6 1997, di'are 7, 157 
silonti amendos a Zabien, sul BEazo | “Lomo 18. tn ri o 
di stima: da quella offerto di L. 400 Pel | pato. tn ini Fianco! (per metà), 
rio Tito; di Te 190 pel St di | CO porti dall SANA IO, 
F00! pel" ai; 690 pel 8; l'L. 050 | dA scorporatai dalla parte a ‘giorno; 
jd; di 68:pel: G; di Li. 68 pet 7; | 1 nros04, 70. 
L10650 por TR: di L, 670 pe 9 |. Lotto-17. Ivi, oBrianco (por metà), 













NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE 
nè purghe, nè ‘spesa, dalla deli 


LA REVALENTA-ARABICA DU BARRY DI'LONDRA 


radicalmento. le cattivo digestioni.(dispepsie, gastriti), neuralgie, 
tazione;  diarr 
‘emicrania , nauseo 





ENERGIA restituite senza medicina, 
iosa farina salutifera 



























nliichezza abituale, emorldì, glandole, veatosià, nl 
È itulta, 


putti, pop lamento Tomei Aci, pl 


lori, erudezze, granchi, 














































aero ai pr ericina, Cala di 1 500 pel 104 di L. 1030 per1'11; | bosco, in mappa a parte del N. 1035, Le di questo tribunale. il git a 
Spes ci amano i fivonzo del ver eni dentino dol feno | IL 10 "pel 19; di L dit pel 9: ga compr. NERO np O dI Ara ITA cestoro cei E NR MIO i ro 
Le Ente e acizioni: maliocont Beperimonto; diabete, ret: | Si L: SOpp9. It; 2600 pel 15; | 798, 70. ‘oro 10 antimeridiano per l'incanto di | vidato, notato nella mappa, col num. 


di Li 1500 pel 16; di L. 1500 pel 17 || Lotto 18, 
e di L, 1060 pel 18 ed ultimo, ven- | in mappe 1827, 1228, 1899 f risultante dalla: perizia Corso in data. | estimato L. 1388. 
nero oa. sentenza, d'oggi di questo | pate I761, 170, 1765, 1780, 1707 [27 scono merzo (i pat o eri |“ Totto attimo, (Guultiseo bosso di 
tribunale deliberati, cioè il mo | 1761, 1763666, 067 ©! 688, di are | zioni appacenti dl relativo bando 38 | aro 35, 08, etimato Li 334. 
scorso luglio: “Aovertenza: "Lo stabile. descritto 
Slabile a subastarsi. nel lotto primo trovasi gravato dello 
Piccola casa con. sito: aunesso in || usufrutto a favore di sua madre Te- 
territorio di Torino, esutone la Splua, | resa Biscaretti per sole aro 55, 25, 
limitata a levanto da Battista e Lu: | e 10 stabile descritto al lotto settimo, 
dovica fratello e sorella Storero, a | trovasi por iutiero grazato dall'uru- 
doro de Giosepps eugenio Gianelli | frutto a'favore della stema aun miadre. 
‘a ponente dagli eredi Casalegno, ed || Biella, 8 agosto 1868: 








aio, gut ‘febbre, isteria, vizio e povertà del ‘sangue, idropisia, sterilità; 

fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di. freschezza ed energia. Essa è 

‘corroborante pei fanciulli deboli ©’ per: le"persone di ogni. età, for- 

Ttando buoni muscoli ‘e sodezza di cari. Economisza 50 volte il: suo prezzo. 
în altri rimedii, e costa. meno di un cibo ordinarie. 

Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura n 68,18% 
‘Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 


0 x6,+ La posso assicurare che da due anni usando, questa mera- 
ife Rieleto, ne eo più ‘alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso 
Xi; Ù 


Ronco; vigna @ bosco; detto stabile sul prezzo di L: 1000 | 237, della sezione ‘A, dl ro 120, 57, 








Jr A Chips Antonio per I. 500; | 6, 16 

ila Monaca Ambrogio di Seba: a 

Stiaao per: 160, 1 8 el medesimo | Pei» $ agosto 1806. 

get IL. 850; e il 4 allo stesso per inesi cano. 
100; 18 per L. 1060 a Salza Gioa- 

lin; 10/pe 1, 520‘ vg. can | SUBASTA E GRADUAZIONE 

sidico capo Demattela. per. persona ‘@* Pubbl) 

Sominaada; 1112 per L: 850 al nd: | — tnigienza del tribunale civile di 





















n dotto caus. capo Dematizia, per per: | p; 

‘miti SÉ anni, Pinerolo; delli 15° prossimo venturo | a notte dalla. strada provinciale di “Milanesi can 
Lillo gambe diventarono for, ls mia viita non chiede più oechiai 1 | ORA nomioani i I&Der Le 5620 ah | mese di settombro, cre una. pomer. | Milano, iicritta ai n. Wilgsa 222 
mio iomaco è robusto come a 90 ‘anni. Tomi. sento insomma ringiovazito, | sota nominanda; e 1.18 Ser 1 I900 rà ;luogo l'incanto; dei: beni f del n. 82; nella ‘sezione’ Ms ‘della | ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
mo ei" ateo, vito ammalati faccio viaggi a piedi anche lunghi, è | 9000 po" Lorenzo: Gl ahv lotti i; | P'Oprl delli Carrera Antonina e Mar- {| mappa, della. complessiva nuperfoio col benefizio d'inventario 


sentomi chiara la mente © fresca la ‘memoria. 
È. Piro Caavatti, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prumietto, 
Certificato N°:58,614 della signora marchesa ve. Bnfinan. 
Parigi, i-17 apre 1968, 

— tn seguito a malattia epatica io era caduia in uno stto di 
qedROrE, cche dtraro da ben setto al mi ricci impotabile di leg: 
epErimeivere o fare amiche piscollIavor all'go; jo softiva di battiti ner- 
SEECA see Voto i corpo, Ja digestione era dificllissima, persistenti le lasonnle, 


È rita sorelle fu Giognai residenti a f di are'1, cent, 98; pari a tarole f, i 
quasero invenduti. Alafranca: Piemonte (come vente or- È piedi 9 di antica ‘misura, composta | auf gigio Mei pia orto 
TI termine slo per l'aumento del | dinato con sentenza dello sento tric È di um brascio Semplice di fabbricato | CAI canore te prosara per la 
sento scado coui tutto il 2 corrente | bunale delli 18 dicembre ultimo scorso f| còlta.fronto principale verso la strada | Oehotto del fa. Giuseppe, vedova dl 
mese di agosto. ed ordinioza delli. £ andante luglio, f di Milano, clevata a duo piani fuorì | Grutspdo Eprelti. detieiiano 
i alati stasi nbustati dell | sulla iantanta de ap. cattico capo f terra ciro uno cantina” 0 1° sot- | GUPORE prio, domigliata ln To: 
rati sono posti in territorio di Zu- | Federico Badano residente iu Pinerolo. [| totetto. A TE ani gl (CAO Sed 


icna © Dorsano. ‘Tali beni situati in territorio di! n s Rua 
si ben odi fo orrido terreno è composto di du | ctizo; mn altrimenti cho cl Don: 


o; Vedova, di 

















il corpo, la II Ta È ficio dell'inventario, l'eredità del sud- 
Ul'esa preda d'un'agitazione nervosa insopportabile che. mi fuceva. errare In territorio di Zubie campo di tavole 3l casiano are 11, | camorino verso, levante: inserviente i 
preda d'u'AGtazioe nere * Wade dele vite ordinaria per || 1ojio 1. Negiono Salon, prsa | ©0849; e case corte di tevolo I | pl aeponio dl eguami © til. | storto sensa Fottamento in Torio 





er o 
FE i tal cameriera mi facevano mile, era sotto. il peso d'una mor- 
TA IPCR dla Ii'ogni commercio co me simili riaseivami. estremamente 
Male aria medie francesi ed inglesi m'aseano prescritti inutili rimedi 
Benoso. isperindo voli far prova della vostra farina. di salate. Da tre 
STA ia foi i dolo abituale nutrimento. In vero il nomo di Revalenta le 
ai, poichè, gradio a Dio! ssa mi a Muta riciere, posso ora 00- 
ISU dee ricorere visits, Izsomma ripresdero la mia posizione sociale. 
Gillhadia ve vo prego, lignore, i sensi di viva riconoscenta ©. massima 
Fiderazione col quali sono 
SE Li Marchesa ve Baémo. 
Cura n 6921 
‘Firenze, l 28 maggio 1807. 
Gato Sig, Harry du Barey 0. 


Ern più di duo anal; cho, io soffriva di una irritazione nervosa 0. di- 
apepila unita alle più grande sposentezza di forze, e di rendevano, inutili | 
tal 


tera campo; bosco ‘ceduo e' casta- | ossiano are 4, cent, 19, nn. di mappa d° STI primo piano, a cul si accede me- she: 
sei ag dp gi © (0 | TOO SI SI Jane cia pe | Die 107 
mIa i N: 8206, 3008, 4406, 9407, | CO. Ale di SARONIO e ReTRInO ti Jai tutt ia legno 1a. condizione Remigio;cane: 
‘9968, 3309, ng 80) Jo “scadente: comprendo; due :camere pro: ET a 
Tocito 2 Regione Trucchatto, pensa | di I: #80 allo cingizioni o patti di f'apicienti vorso,la strada sudgenta I |A STAZIONE D'EDIEDITA. 
ie xel bando-vaale| 18: luglio an: fAfiiano, “lo quali‘ corrispondono a ‘col beneficio dell’inventaro 
dinto 19, 19, to mappa n parto del |‘ Piterolo, 31 1 08. ‘piombo sulle duo camere ovvero bot- | Con, atto 29 luglio 1868, ricevuto 
N, 8996/% 3307. } aabpneroo: lago 1868. teghe, inferiori, i dal cancelliere della. pretura di Dora 
oto. Rogiono Anti; pecca SOR i ace cen 0 do | GEE e elena 
i a 0 d'acqua riva cl i feco: i 
torra patugznio, pra Vignm di | SUNASTA E GRADDAZIONE | | iivasi vario 1 corile ani licee | ragione l'accettazione, non altrimenti 
are 61, Ta, ia mano 88185 | ca: Pubbl [cho divide questa proprietà da quelo | ch eobbeeicio fll'aventazio, della 
elio 6 Regione Sita, persa terra | in oscenziona di pontonza. del tr. f Sfieveli Qsuegno o cav: motaio Carlo 


ì tI 1868, Carlevaria del fu Domanico, mi 
dI Der Le mi |-banzie eiile di Torino in data 98 Dago na pie BEER. imancato 
campo» rata, Vigna e cisiagaeioz ti 'iezio. ultimo; corto, cola. quale | ter DA quiant son Magnago _ | o ivi in ‘Torino il 38 aprile 1868 
































iedevano alla: mis cura; 











È care ché mi suggerivano } dottori che pi fo 3007 i A ia i IR apre 10 
a pcnimati ché xo Ii credpra egli estremi, una disappotenza | 2359, 315 2400, 2401, 2363, 2369, | venne ad inetanza del: sl. Michela | 1655 Tonno n no 85 sett 8, 
GRANA FOA de acmoniana tito mio nigi. La cl el ig | 2064 2005 Cotacoi, rondegio io deta città dif RES proenata;ala Corio d'appello di 


ci ua Revajeota, della quale fon cosserò mal di apprezae i mimo Torino, adtorignata; la subastazione 










pina 3 ) cpm PABB cio a [esrisi 
lutamentò tolta da tante. pooej — fo le, presento, Tergitorio di Dorsano Ola (cab di campagna situata, nel f | Avauti l'llmo .sig.. congiudioe , di n 
! RIA E agri Mai poppe | Loto 010 rice put da | PORSI GO PAL | ooo o li | corro de 
li forze, io non mi, stancherò mi di: spargere o, , TARI, | 1A £ di è resid Ale IRSGIO coniate 5 n 
î vano o ie free 1 Bia Ml AREHAR, Ati DAT er | gp SOLO Ide ‘81 | pie in quista città, (si: è con rdi- f bunale sto decreto: 19 scorsa.{ 342? DIEFINAMENTO | 
li 





n egjalla sua; adienza cho tarrà |. Il sotfossaitto»rando inoto,cho non 
dente. Rss f Iuztio, } i ba i 
mena dellidimotsig.| presi alle are 5 agtimeridiage, del 17 p, rà alcuo. aîare venisse, tri 
Agip dei riequosceri 








pan Ri rada o Lato (0 Io. Berger _ oto i ssnopo peggio © bce dl 
i HIRST sn a ‘mappa alli N, 158 1436, di are |‘tegngato lu O ronosco ve reni 
3 Dica di ‘Plbskcow, maresciallo. di corte, da una ga: | DT" ETRO ivngle fenala Îl giorno 17 | Diche udienze di ‘guasta ‘tte; | iis omne dintrata PA alcuna 








76. Salato Romaine des Ille: Loira). Dio sia 
SRI Dale DOOR RI Le Melo temine ai pid) 


i 7 Anal di rei potingati- di arena ‘i paiine GEL ‘lg. ‘notaio ‘Bono, 


Tolto 7, Alla. Fittaria, bosco, ja | profsitho ventufo' settembre sore. .10 
Ja ‘colli N./1094, 195.2 1,1096, | antimeridiune:!- 
re 18,108. "La grondita, avrà-luogo in un solo 


rh Inogo.l'ingauto red. Il successiva |a .@r ner 
‘ave non. otte Flolschmer ‘già’ commesso 
SORRP A Ae sst | BEOREl | pole tuy casa di Firenzo © Torino. 


fu Carlo, minore la prima © {rappres [101% ‘Strauss Gincomo, 





















di 








rapa di stola casi deine 
Mb ohat ti Jolto al prezzo .ferto dall'instante 
Fi ialatia di cos: || Lotto &. AI Ronco, vigna e botco, ezio. o 
n ROSS ep I LA La n nl o dard | ASTRO EI 
| si gi: f N 04, di ro 00, 16: ida iis o i; i ‘nituati | - ASSE) DI 
Tie ed'itzie dell aioaacò cha 15 coca ponte LI o_1i vole al | © Eh ci ee Di i aloni censo di lugld Visio allufe | 2 territorio di quasta città ‘0° |, col denefio dlinoentoro. fi 
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